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 INFORMA
    

  Newsletter della Confederazione  Italiana Agricolto ri dell’Umbria
 Via Mario Angeloni, 1

06125 – Perugia
Tel.: 075.7971056, 075.5002953 – Fax: 075.5002956

E-mail: umbria@cia.it  www.ciaumbria.it

SPECIALESPECIALE
AGROAMBIENTEAGROAMBIENTE
ATTIVATA LA MISURA 10.1ATTIVATA LA MISURA 10.1

DEL PSR CON 7 INTERVENTIDEL PSR CON 7 INTERVENTI
PAGAMENTI  AGLI  AGRICOLTORI  PER  PRODUZIONE
INTEGRATA, BIODIVERSITA' E TANTO ALTRO
Interventi: 
10.1.1 Rispetto dei disciplinari di produzione integrata (a pag. 4)
10.1.2 Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità (a pag. 6)
10.1.3 Qualificazione dell'agroecosistema mediante la trasformazione dei seminativi in 
pascoli e prati-pascoli e il miglioramento di quelli esistenti (a pag. 6)
10.1.4 Incremento della sostanza organica nei suoli (a pag. 7)
10.1.5 Copertura vegetale intercalare (a pag. 7)
10.1.6 Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica (a pag. 8)
10.1.7 Salvaguardia delle razze minacciate da estinzione (a pag. 8)

BENEFICIARI

Imprenditori  Agricoli,  singoli  o  associati limitatamente  ai  terreni  gestiti
direttamente, ricadenti nel territorio regionale e sui quali esercitano attività agricola.

Detentori di Partita Iva agricola e di iscrizione alla CCIAA con codice Ateco
agricolo.
La superficie minima ammissibile, per accedere alla sottomisura 10.1, è pari ad
almeno 1 ha (per l'intervento n° 6 la superficie minima è pari a 0,3 ha e di almeno un
UBA per l'intervento n° 7)
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IMPEGNI E CONDIZIONI GENERALI DI MAGGIORE
RILEVANZA

-E'  obbligatoria  la  compilazione  del  Registro  aziendale  elettronico (fatta
eccezione  per  i  beneficiari  dell'  intervento  7  e  per  coloro  che  aderiscono
volontariamente al SQNPI).

-Per gli interventi n° 1, 2, 3 e 4 gli impegni dovranno essere rispettati, per
tutta  la  durata  del  quinquennio,  sulle  stesse  particelle  iniziali che  hanno
beneficiato del Sostegno.

-Per  gli  interventi  n°  5  e  6  le  particelle  possono  essere  modificate,  nelle
rispettive  annualità,  limitatamente  al  20%  della  superficie  inizialmente
ammessa con la domanda di Sostegno.

-Gli  impegni  decorrono  dal  17  maggio  2016  al  16  maggio  2021  (durata
quinquennale); per le domande presentate in ritardo la decorrenza parte dal giorno
successivo alla presentazione della domanda per scadere dopo almeno 5 anni.

-Forme di  conduzione ammesse (fin  dall'assunzione dell'impegno):  proprietà
(anche  comunione  legale  dei  beni),
affitto,  usufrutto,  comodato  e
concessione da enti pubblici.

-Il  cambio  beneficiario  è  ammesso
solo  dopo  lo  scadere  dei  termini
previsti per le domande di rettifica ai
sensi  degli  articoli  3  e  15  del  Reg  UE
809/14.  Entro  30  giorni  dal  verificarsi
dell'evento il subentrante dovrà costituire
Fascicolo aziendale e di domanda e darne
comunicazione alla  Regione dell'Umbria.
Per i casi di decesso la comunicazione del

subentrante dovrà avvenire entro 120 giorni dall'evento. Dopo il terzo anno di impegno
se il cessionario subentrante non  assumerà gli impegni residui non sarà operato alcun
recupero di somme.

-Non è consentito:
a) modificare un impegno con un altro afferente a misura diversa dalla n° 10; 
b) estendere o trasferire l'impegno ad altre superfici diverse da quelle ammesse con la
domanda di Sostegno. 

-Formazione obbligatoria:
a) 15 ore entro il II anno di impegno; 
b) 20 ore di aggiornamento/tutoraggio che dovrà iniziare al più tardi entro il III anno e
concludersi entro il IV anno di impegno.
 
-I  beneficiari  della  sottomisura  10.1 sono  tenuti  tutti  a  rispettare  gli  impegni
previsti dall'intervento n° 1 (fatta eccezione per quelli che aderiscono all'intervento n° 6
e n° 7).
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-E'  consentito,  comunque  nel  rispetto  dei  massimali  di  premio,  combinare
l'intervento n° 1 con uno degli interventi dal n° 2 al n° 6; per le domande di
Sostegno presentate nel 2015 è possibile, laddove si sia optato per il solo intervento 1,
aggiungere un altro intervento a condizione che il beneficiario proroghi gli impegni di un
anno al termine del periodo quinquennale.

-Non  sono  previsti  criteri  di  selezione.  Se  le  risorse  finanziarie  risultassero
insufficienti a liquidare tutte le domande, sarà data priorità a quelle con impegno in
area ZVN (Zone vulnerabili ai nitrati) e, a seguire,  a quelle con maggiore superficie a
impegno.

-L'errore palese,  ricondotto  a  dieci  diverse casistiche  (vedi  il  Bando),  può essere
applicato solo su formale richiesta del richiedente/beneficiario.

-Gli  interventi  sono applicabili  su  tutto  il  territorio  regionale  ad  eccezione
dell'intervento n° 1 per il quale, relativamente agli impegni aggiuntivi per il
tabacco, è stato redatto specifico elenco dei comuni ammissibili.
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INTERVENTI 

Intervento 10.1.1
Rispetto dei disciplinari di produzione integrata

-I Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) dovranno essere applicati sull'intera
SAU aziendale localizzata in Umbria e per tutte le colture per le quali i DPI siano stati
definiti.
-Gestione  del  suolo:  nel  bando  vengono  specificati  gli  impegni,  ai  quali  devono
sottostare gli agricoltori diversificati per colture arboree ed erbacce ed in base a tre
diverse possibilità di pendenza media dei terreni (consultare pg. 17 del bando).
-Scelta varietale e materiale di moltiplicazione: è concessa la sola utilizzazione di
semente o materiale di propagazione certificato e esente da OGM.

-Avvicendamento  colturale:  oltre  a  quanto  disposto  dagli  specifici  disciplinari  è
obbligatorio il rispetto di una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture
principali e al massimo un ristoppio.
-Fertilizzazione: a) dovrà essere redatto un Piano di fertilizzazione ed eseguita, entro
il  1° anno di impegno, un'analisi  fisico-chimica dei terreni per aree omogenee; b) il
Piano di fertilizzazione annuale (e relativo monitoraggio), che dovrà essere redatto  da

parte  di  un  tecnico
specializzato,  dovrà
garantire  una  riduzione
almeno  del  25% rispetto
alla  pratica  ordinaria;  c)
rispettare  le  dosi  di
fertilizzanti  riportate  sui
DPI;  d)  frazionare  la
quota  azotata  in  due
somministrazioni per dosi
comprese  tra  60  e  100
unità  e  in  tre
somministrazioni per dosi
superiori  a 100 unità; d)
come  già  disposto  nelle

norme generali, le operazioni di carico e scarico dei concimi dovranno essere annotate
nel Registro Informatizzato.
-Difesa  e  controllo  delle  infestanti:  dovranno  essere  rispettate  le  indicazioni
riportate nei Disciplinari (monitoraggio, prevenzione, dosi, n° trattamenti e modalità di
distribuzione  con  l'obbligo  di  trapopole  a  ferormoni,  sw  gestionali  o  marcatori
diagnostici  o specifici kits) e sarà concesso eslusivamente l'utilizzo dei principi attivi
classificati: Xn, Xi e Nc. L'utilizzo dei prodotti delle categorie T+ e T non è ammesso
(tranne  nei  casi  di  eccezionalità  e  previa  autorizzazione  della  Regione).  I  prodotti
acquistati ed utilizzati dovranno essere annotati nel Registro Informatizzato.
-Taratura delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari: il  beneficiario è
obbligato ad eseguire la regolazione delle macchine irroratrici dei prodotti fitosanitari
per  il  tramite  dei  Centri  autorizzati  dalla  Regione  dell'Umbria,  che  rilasceranno  il
“certificato” dell'avvenuto controllo. Le macchine non certificate non potranno essere
utilizzate per i trattamenti. Il certificato dovrà essere rinnovato ogni due anni per le
imprese agricole ed ogni anno per i contoterzisti.
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-Irrigazione:  i  DPI stabiliscono l'impegno di  adottare il  “metodo del  bilancio  idrico
semplificato” o il “volume massimo di adacquamento” per ciascun intervento e tipologia
di  terreno.  Gli  interventi  irrigui  eseguiti  devono  essere  registrati.  Non  è  ammessa
l'irrigazione per scorrimento.
-Impegni  aggiuntivi  Tabacco (oltre  a  quanto  previsto  dal  DPI):  a)  per  le
concimazioni  azotate le unità utilizzabili  dovranno essere ridotte del  30% rispetto a
quanto riportato dal DPI e la distribuzione in copertura dovrà essere eseguita in tre
passaggi anziché due; b) per il diserbo è ammesso un solo intervento chimico  (pre-
trapianto  o  post-trapianto)  ed  è  necessario  garantire  almeno  due  sarchiature
meccaniche e un passaggio con manodopera (zappatura) nel periodo comprerso tra il
15  maggio  e  il  30  luglio;  c)  per  l'irrigazione  il  volume  massimo  di  adacquamento
consentito  è  pari  a  2.569  mc/ha
frazionato  in  almeno  n°  11
interventi  irrigui.  Dovrà  essere
determinato  il  fabbisogno  irriguo
applicando  uno  dei  due  metodi
previsti  dal  bando (pag. 20). Dopo
ogni  intervento  irriguo  bisognerà
aggiornare  il  Piano  di  irrigazione.
Dovrà essere installato, sulle reti di
ingresso  ai  campi,  un  contatore
sigillato  sulle  tubazioni  (fisse  e
mobili).  Non  è  consentita,  alle
aziende  con presenza  della  coltura
del  tabacco,  l'adesione  agli
interventi  2  e  6  della  sottomisura
10.01.
-Intensità  dell'Aiuto: I  massimali  ad  ettaro,  nel  caso  di  combinazioni  con  altri
interventi della sottomisura 10.1, non potranno superare i seguenti valori:
a) 600 €/ha/anno per le colture annuali; 
b) 900 €/ha/anno per le colture perenni specializzate; 
c) 450 €/ha/anno per altri usi.

- Tabella premi:
Gruppi colturali Aree rurali intermedie Aree  con  problemi  complessivi  di

sviluppo

Seminativi € 225,00 € 183,00

Foraggere  poliennali
avvicendate

€ 138,00 € 115,00

Ortive € 496,00 € 472,00

Vite e fruttiferi € 582,00 € 512,00

Olivo € 454,00 € 396,00

Tabacco € 600,00

Sulle superfici a Pascolo e a Prato Pascolo, anche se escluse dai premi, il beneficiario è
tenuto al rispetto degli impegni previsti dai disciplinari di produzione integrata.
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Intervento 10.1.2
Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità

-Almeno  il  10%  della  SAU  aziendale  (in  Umbria)  da  destinare  ad  aree  per  la
conservazione della biodiversità.
-Tali aree devono essere realizzate su superfici a  “seminativo” ed ogni appezzamento
non potrà essere maggiore di 0,5 ha (ad una distanza minima tra loro pari a 30 metri).
Nel caso di superficie inferiore a 0,5 ha le stesse possono essere considerate contigue a
condizione che l'elemento di separazione sia costituito da manufatti o elementi naturali
la cui ampiezza non sia superiore a 10 metri.
-Il miscuglio delle sementi da utilizzare deve
contenere almeno le seguenti essenze: colza,
trifogli,  erba  medica,  lupinella,  ginestrino  e
sulla.  La semina deve avvenire in  miscuglio.
Unica  deroga  per  la  colza  che  può  essere
seminata  separatamente  per  una  superficie
ricompresa  tra  il  10  ed  il  30%  di  ogni
appezzamento.
-A  fine  ciclo  produttivo  si  potrà  falciare  ed
asportare i residui colturali (non utilizzabili per
fini produttivi).
-Gli appezzamenti ad impegno non potranno essere modificati nell'arco del quinquennio
e dovranno essere mantenuti in buone condizioni vegetative (ivi compresa la semina
per fallanze ed il controllo delle infestanti).
-Il premio, indipendentemente dall'Area in cui ricade la superficie, è pari a  € 132,00
ha/anno.

Intervento 10.1.3
Qualificazione dell'agroecosistema mediante la trasformazione dei

seminativi in pascoli e prati-pascoli e il miglioramento di quelli
esistenti

Sottointervento  10.1.3.1  -  Riconversione  dei  seminativi  in  pascoli  o  prati-
pascoli
-Almeno il 10% dei seminativi (in Umbria) da destinare alla trasformazione in pascoli e
prati-pascoli. La percentuale viene calcolata rispetto alle superfici (particelle) che nel
triennio precedente (2012/2014) la presentazione della domanda di Sostegno, erano
state “continuativamente” coltivate a seminativo.
-Intensità dell'aiuto: a)  nelle aree rurali  intermedie € 49,00/ha/anno; b)  aree
con complessivi problemi di sviluppo € 37,00/ha/anno.

Sottointervento 10.1.3.2 - Miglioramento dei pascoli e prati-pascoli
-Superfici ammissibili: esclusivamente quelle investite permanentemente a pascolo e/o
a prato-pascolo;
-Impegni:  a)  divieto  di  apporti  chimici  (concimi  e  fitofarmaci);  b)  eliminazione
meccanica  e/o manuale,  da ottobre a febbraio  e dal  primo anno di  impegno,  delle
piante  arbustive  infestanti;  c)  obbligo  di  pascolamento  esclusivamente  con  bovini,
ovicaprini ed equini con un carico UBA/ha compreso tra 0,4 e 0,8; d) allestire punti di
abbeveraggio in ragione di almeno n°1 per ogni 8 UBA;
-Intensità dell'aiuto: € 84,00/ha/anno.
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Intervento 10.1.4
Incremento della Sostanza organica nei suoli

-Sono ammissibili  superfici  con un contenuto medio aziendale  di  Sostanza Organica
inferiore al 2%. Tale dato dovrà essere comprovato da un'analisi del terreno eseguita
presso un laboratorio  accreditato,  ai  sensi  della  norma ISO 17025/2005, e su aree
omogenee aziendali non superiori a 5 ha. Entro 120 giorni dalla data di scadenza della
domanda di  Sostegno dovranno essere eseguite  le  analisi  ed  inseriti  i  dati  analitici
all'interno del Registro aziendale elettronico (è possibile utilizzare analisi eseguite entro
i 5 anni antecedenti la presentazione della domanda di Sostegno). Per le sole domande
presentate  nel  2015,  in  deroga  ai  120  giorni,  l'attività  di  cui  sopra  dovrà  essere
terminata entro il 30 aprile 2016.
-La Sostanza Organica (S.O.)  da utilizzare dovrà essere la  seguente: a) letame ed
assimilati palabili; b) ammendante compostato verde (ACV). In ogni caso la S.O. dovrà
avere  un  rapporto  C/N
maggiore o uguale a 12.
-La  S.O.  secca  da
apportare mediamente per
ha/anno è la seguente: a)
in  aree  ZVN,  fermo
restando  i  limiti  previsti
dalla  normativa,  almeno
2,5  t/ha;  b)  in  aree  non
ZVN, almeno 4,0 t/ha. Per
il  letame  prodotto
direttamente  dall'azienda
beneficiaria per i parametri
da  prendere  in
considerazione,  per  il
calcolo della S.O. utilizzata,
bisogna  fare  riferimento
alla  specifica  Tabella
pubblicata a pag. 26 dell'allegato A del bando.
-Intensità dell'aiuto: € 239,00/ha/anno.

Intervento 10.1.5
Copertura vegetale intercalare

-Possono  beneficiare  dell'aiuto  gli  agricoltori  che  si  impegnano  a  praticare  una
copertura vegetale, a  fini  non produttivi,  nel  periodo autunno/primaverile.  Potranno
beneficiare  degli  aiuti  esclusivamente  le  superfici  investite  a  seminativi  avvicendati
(fatta eccezione per le colture autunno/vernine).
-Impegni:
a)  la  coltura  da  destinare  a  sovescio  dovrà  essere  seminata  entro  il  15 ottobre  e
rimanere in campo fino al 28 febbraio dell'anno successivo (tale utilizzo del suolo dovrà
essere riportato nel piao di coltivazione del  Fascicolo Aziendale); 
b) alla coltura da sovesciare non è possibile somministrare concimi e fitofarmaci.
-Intensità dell'aiuto: € 129,00/ha/anno.
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Intervento 10.1.6
Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica

-Sono ammissibili a premio superfici coltivate con le seguenti specie vegetali: Fagiolina
del  Trasimeno,  Mela  Conventina,  Pera
Monteleone,  Pesca  Marscianese,  Mela
Coccianese, Mela Spoletina,  Olivo nostrale  di
Rigali,  Vitigno Grero, Pera Ruzza (accessione
di  Guardea),  Pera  Marzaiola,  Susina
Cosciamonaca  Gialla  (accessione  di
Collescipoli),  Mela  a  Sonagli,  Mela  San
Giovanni, Mela Ruzza, Fico Bianchelle, Farro di
Monteleone di Spoleto e Sedano Nero di Trevi.
-Intensità dell'aiuto: € 600,00/ha/anno per

le colture erbacee e € 900,00 ha/anno per le colture arboree.

Intervento 10.1.7
Salvaguardia delle razze minacciate da estinzione

-Gli animali allevati devono risultare iscritti ai rispettivi Libri Genealogici o registri dei
riproduttori o registri anagrafici  e dovranno essere allevati in purezza.
-La  consistenza  dell'allevamento  indicata  nella  domanda  di  Sostegno  dovrà  essere
mantenuta  per  tutto  il  quinquennio; per  circostanze  eccezionali  è  possibile  ridurre,
durante il periodo vincolativo, il numero complessivo dei capi per non più del 20% delle
UBA di quelle inizialmente dichiarate.
-Razze ammesse a premio: Pecora Appenninica, Pecora Sopravissana e Cavallo agricolo
da tiro pesante rapido (T.P.R.);
-Intensità dell'aiuto: € 140,00/UBA/anno.

Per ulteriori info rivolgersi al più vicino Ufficio Cia (v. elenco a pag. 12)
Il bando è consultabile alla pagina web
http://www2.regione.umbria.it/bollettini/download.aspx?
doc=160504A21SO3.pdf&t=so&p=1&show=true
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  CAMPAGNA ASSICURATIVA 2016

        

CHI PUO' ASSICURARSI  
L’agricoltore attivo

COSA ASSICURARE
Prodotto
Olive , Uva , Frutta
Frumento ed altri cereali minori
Tabacco e ortaggi
Colture da seme
Mais, sorgo, girasole
Zootecnia 

QUANDO ASSICURARSI
Tipologia colture Scadenza
A ciclo autunno primaverile 30 aprile
Colture permanenti 30 aprile
A ciclo primaverile 31 maggio
A ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate 15 luglio
A ciclo autunno invernale e colture vivaistiche 31 ottobre

AVVERSITA' ASSICURABILI
Catastrofali Di frequenza Accessorie
Alluvione

Gelo –
brina

Siccità

Grandine
Vento forte
Eccesso di

pioggia
Eccesso di neve

Vento caldo
Colpo di sole
Sbalzo termic

Per info e/o richiedere un preventivo:

 assicurazioni-umbria@cia.it

Stefania Racugno 370/3211463
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NOTIZIE INACNOTIZIE INAC

OBBLIGHI PER I TITOLARI DI POSIZIONE
CONTRIBUTIVA “COLTIVATORI DIRETTI -

IAP”

In  caso  di  VARIAZIONE  NELLA
COMPOSIZIONE di: 
nucleo familiare, 
domicilio, 
superficie, 
coltura, 
reddito dei terreni condotti, 

capi di bestiame allevati, 
L’AGGIORNAMENTO  VA  COMUNICATO  ALL’INPS  ENTRO  90  GIORNI  DALLA
DECORRENZA, PENA L’APPLICAZIONE DI PESANTI SANZIONI.

RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DEI CONTRIBUTI

I  pensionati con più di 65 anni che pagano i  contributi possono richiedere la
RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DELLA CONTRIBUZIONE dietro presentazione di
apposita domanda. 

NOVITA’

A partire dalla scadenza della prima rata di quest’anno per il versamento dei contributi
(16 luglio 2016) L’INPS NON INVIERA’ PIU’ LE LETTERE CON GLI ESTREMI PER
IL PAGAMENTO perchè questi saranno disponibili nel “cassetto previdenziale”.

Gli interessati sono pregati di rivolgersi al più vicino Ufficio Cia (vedi pag. 12)
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VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!

  Chiama lo  
075 7971056

o scrivi a
umbria@cia.it
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